
La salvezza che viene da Dio.
La prima lettura celebra Israele come “prima delle nazioni”, 
ricordando la sua elezione e annunciando la sua salvezza: 
il popolo ritornerà dall’esilio, 
grazie a un intervento straordinario di Dio. 
Il Salmo 125 sollecita l’assemblea liturgica 
a riconoscere che il Signore 
compie meraviglie per il suo popolo 
e che l’evento della liberazione ha superato ogni aspettativa. 
Nella seconda lettura si presenta il confronto 
tra i sacerdoti antichi e Gesù Cristo; 
costituito sommo sacerdote da Dio, 
il Messia instaura il suo Regno 
portando a compimento il perdono dei peccati. 
Il cieco Bartimèo (vangelo), immobile sul ciglio della strada,
non appena si accorge che Gesù sta passando vicino a lui, 
comincia a gridare; la sua preghiera è coraggiosa e insistente, 
tanto che il Maestro si ferma e lo fa chiamare. 
Guarito da Gesù, Bartimèo decide di seguirlo 
sulla strada verso Gerusalemme, 
diventando in questo modo una figura del vero discepolo. 
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«Gesù, abbi pietà di me!»
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